
NATALE 2008 Recita dei ragazzi dell’oratorio
Scena iniziale:
al centro, dei ragazzi sono al solito luogo di ritrovo(tipo muretto), vengono raggiunti da un amico.
1° ragazzo: Ehi rega’! Che fate?

2° ragazzo: stavamo pensando che tra qualche giorno è Natale.

3° ragazzo:  che è una figata! Arriva Babbo Natale e ci becchiamo un sacco di regali!

4° ragazzo: (golosamente accarezzandosi lo stomaco) … e mangeremo un sacco di dolci: pandoro, torrone, cioccolata….

1° ragazzo: Ma scherzate? Natale mica è tutta sta’ roba!

2° ragazzo:  e che è? Non la vedi la televisione?

1° ragazzo:   Natale è un’altra cosa. Ricordiamo la nascita di Gesù.

3° ragazzo: a’ coso…! Ma che dici? Non vedi i film? C’è Babbo Natale, l’albero, le luci…dove sta Gesù?
1° ragazzo:   Sì! E mo’ me vuoi far credere che credi a Babbo Natale?

4° ragazzo:    Se capisce! Se no, non arrivano i regali.

2° ragazzo:   Io credo pure alla befana se c’è da rimediare!

1° ragazzo:   No, no, ragazzi! All’oratorio….

3° ragazzo:   …Lo rasoio…che è…

1° ragazzo:   L’oratorio! Vi invito a venire con me ogni domenica…in parrocchia…è bellissimo…e ci divertiamo un sacco….

4° ragazzo:   …più della playstation?

1° ragazzo:   Ma che c’avete la testa quadrata come il televisore? Ascoltatemi un momento: i catechisti dell’oratorio ci hanno raccontato tutta la storia….è fantastica…mo’ ve la racconto

2° ragazzo:   e vai! Sai che divertimento! (con tono sarcastico)
1° ragazzo:   no, guarda, è meglio di un film….Duemila anni fa, più o meno, era una notte fantastica. Una notte bellissima che sembrava già speciale; se n’erano accorti tutti: pastori, angeli, …..


(siedono a terra)

Scena seconda:

al lato, c’è un pastore seduto a tavola davanti a un piatto vuoto.
ARIEL:  Donna, vuoi sbrigarti? C’ho fame e tra un po’ arrivano gli altri. (guardando in alto desolatamente, aggiunge) Com’è vero che mi chiamo Ariel, stasera non c’ho proprio voglia. Una notte così brutta nemmeno me la ricordo. Pensare che bisogna andare co’ ‘sto freddo a dare il cambio agli altri per guardare quelle pecoracce che non fanno altro che belare…beh…beh…beh (imitando il verso della pecora)
MOGLIE DEL PASTORE: (entrando in scena) Ecco! (portando un piattino con qualcosa dentro)
ARIEL:  tutto qui!

MOGLIE DEL PASTORE: se ti decidessi a portare a casa qualcosa di più, forse mangeresti meglio.

ARIEL:  Donna! Io lavoro! Mi spezzo la schiena tutto il giorno appresso a quelle pecoracce!

MOGLIE DEL PASTORE: Sì!? Me l’immagino! Tu e gli amici tuoi, stravaccati a terra, sull’erba a bere vino e dormire tutto il giorno!

ARIEL:  Donna! Come ti permetti? Io sono il padrone di casa!

MOGLIE DEL PASTORE: e bravo! Te ne ricordi solo quando devi mangiare e dormire!

(si sente bussare alla porta)
ARIEL:  vai, vai! Vai a vedere chi t’ha salvato perché mi sto davvero arrabbiando con te!
(la moglie esce un momento e rientra con un altro pastore)

MOGLIE DEL PASTORE: è arrivato un altro lavoratore!

ARIEL:  Ciao Amos.

AMOS: Ciao Ariel. Tutto a posto?

ARIEL:  Macchè! Senti, lo dico per te: lascia perdere le donne che prima di farsi sposare fanno tutte le carine ma poi so’ peggio delle pulci.

MOGLIE DEL PASTORE: tu invece sempre un orso sei stato!

ARIEL:  Donna, adesso esageri!

AMOS:  buoni, buoni! Ma che c’avete? Con tutto sto’ freddo avete pure voglia di litigare. Dai, andiamo che c’abbiamo da lavorare…

MOGLIE DEL PASTORE: sì, lavorare….!

ARIEL:  Donna, rispetta i tuoi ospiti. Lo sai che l’ospite è sacro.

(si sente di nuovo bussare. Ariel si gira verso la moglie fissandola…)

MOGLIE DEL PASTORE: ho capito, ho capito: vado io! Te dovessi stancare troppo!

ARIEL:  ma guarda questa. (rivolto verso Amos) non ci posso credere. Non fa altro che attaccarmi. Lei sta qui tutto il giorno senza far nulla,… io invece,  devo uscire sempre col sole, con la pioggia, con la neve…. Che vitaccia!
AMOS:  Dai, lascia stare! Devi capirla: tutto il giorno da sola, coi figli che la fanno impazzire….

(rientra la moglie con Giuseppe e Maria)

ARIEL:  Chi sono? (chiede rivolgendosi alla moglie)
MOGLIE DEL PASTORE:  sono dei viandanti. Chiedono ospitalità.

ARIEL:  e che c’è scritto qua fuori: LOCANDA” (facendo un grande gesto con le mani ad indicare un’insegna)

MOGLIE DEL PASTORE:  Lo vedi che ho ragione: sei proprio un orso!

ARIEL:  Oh, attenta a te!

GIUSEPPE:  Vedete, vi chiediamo un po’ di asilo. Siamo in viaggio e tutti gli alberghi sono pieni… non sappiamo dove andare e mia moglie sta per avere un bambino.

ARIEL:  stai a vedere che adesso siamo diventati pure ospedale!

MOGLIE DEL PASTORE:  Brutto zoticone, ignorante…. Ma non hai pena nemmeno di una donna incinta.

ARIEL:  Moglie, degna figlia di tua madre! Non abbiamo posto! Dove li mettiamo?

AMOS:  Tua moglie ha ragione. Questi sposi hanno bisogno di aiuto. Si vede che è brava gente.
ARIEL:  ma non ho altri letti, altre camere,… solo questa!

GIUSEPPE:  guardate, per noi va bene qualsiasi cosa, pur di non rimanere fuori al freddo. Tutti ci hanno mandato via…

ARIEL:  non ho posto!

MOGLIE DEL PASTORE:  Caprone! Non hai rispetto per gli ospiti a trattarli così.

ARIEL:  …e va bene! Mettili nella stalla.
MOGLIE DEL PASTORE:   ma è piccolissima. Ci stanno appena il bue  e l’asino.

ARIEL:  meglio! Così stanno stretti stretti e si riscaldano tra loro. (rivoltosi verso Amos) Andiamo, Amos, che è tardi. (voltandosi verso la moglie) noi andiamo….

GIUSEPPE:  Grazie e buona notte!

ARIEL:  (uscendo seguito da Amos) ma quale buona notte! Una brutta notte…l’avevo detto io, è proprio una brutta notte.
Scena terza:

3° ragazzo:   e meno male che dovevano essere contenti.
1° ragazzo:   Aspetta! Fammi continuare…. intanto anche su nel cielo gli angeli erano tutti pronti per la grande notte…..
(a un lato, un gruppo di angeli è raggiunto da un altro  angelo che entra in scena chiamandoli)

1° angelo:   Angeli. Angeli. Presto, dobbiamo andare.

2° angelo:  e dove?

1° angelo:  Lui ci deve dare un incarico.

3° angelo:  No! Sono stanchissimo! Sono stato in palestra tutto il giorno e ho le ali tutte indolenzite.

1° angelo:  dai andiamo! Lui ci ha chiamato!

4° angelo:  Lui, chi?

1° angelo:  Luuuiiii! (volgendo gli occhi verso l’alto)

2° angelo:  Ma dai! Non si può. Stasera è Natale.

3° angelo:  Natale? E che è Natale?

2° angelo:  Non lo so. Era scritto sul calendario.

1° angelo:  Stanotte sta nascendo il Redentore!

4° angelo:  Ma non è possibile? Questa notte sembra tanto triste e buia!

1° angelo:  e invece nasce la luce per gli uomini. Il Messia per Israele.
4° angelo:  Hai ragione. Bisogna andare….(convinto a partire) ma dove dobbiamo andare? (smarrito)

1° angelo:  …a dare l’annuncio a dei pastori che non sanno che oggi nasce per loro il salvatore.

2° angelo:  (guardano in basso con la mano sulla fronte) sì. Sì. Li vedo. Mamma mia, quanto sono tristi!

1° angelo:  e noi andremo appunto a dir loro che devono stare nella gioia.
3° angelo:  però fa freddo! Non si poteva scegliere un'altra sera?

1° angelo:  Andiamo, andiamo….è troppo importante.

4° angelo:  Va bene...però poteva andare anche stavolta Gabriele; lui è stato creato apposta per gli annunci....

catechista: (alzandosi tra il pubblico) No ragazzi…così non va! Non vi sembra di esagerare. Natale è una cosa seria e voi vi mettete a scherzarci sopra.
1° ragazzo:  (alzandosi in piedi) no, dai! Noi siamo bambini: vogliamo solo mostrare tutto il bello del Natale come sappiamo fare noi: giocando…ma con serietà.

catechista:  Va bene, ragazzi. Anch’io sto scherzando. Continuate: siete bravissimi!
1° ragazzo:  ...allora...dove eravamo rimasti...ah sì: Gabriele. L’arcangelo Gabriele è quello che, mesi prima, aveva dato l’annuncio a Maria....

(a lato si illumina la scena con Maria intenta alla faccende domestiche e appare l’angelo Gabriele)

Scena quarta

(cfr Lc. 1,26-38)

Narratore (fuori campo):Nel sesto mese, l`angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
Angelo Gabriele: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". 
Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31 Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell`Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 
Maria: Come è possibile? Non conosco uomo. 
Angelo Gabriele: Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell`Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio
Maria: Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto. 
Narratore: E l`angelo partì da lei.

1° ragazzo:  L’angelo Gabriele andò anche da Giuseppe, sapete. Perchè doveva avvisare anche lui di quello che stava succedendo....

(Cfr. Mt.1, 18-24)

Giuseppe dall’altro lato della scena è sdraiato a terra e dorme.

Narratore: Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse

Angelo Gabriele: Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati.

Narratore: Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi.  Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l`angelo del Signore e prese con sé la sua sposa....

1° ragazzo:  Adesso però torniamo a quello che stavo raccontando. Sono passati diversi mesi e Giuseppe e Maria sono in viaggio....erano giunti a Betlemme perchè l’imperatore romano aveva detto di fare un censimento....
2° ragazzo:  e che è l’ingessamento?
3° ragazzo: ... il censimento!

1° ragazzo: beh, questo non lo so bene...è un po’ difficile...devo chiederlo ai catechisti... però... va bene... insomma, la città era piena di gente e gli alberghi non avevano posto. Maria però aveva le doglie del parto e Giuseppe era preoccupato perchè l’unico posto che aveva trovato era una stalla...

4° ragazzo:  ...di quell’antipatico di prima....

2° ragazzo:  ah, ho capito, adesso! Il bue....l’asino....sì, sì, mi ricordo , me l’hanno raccontata già un’altra volta.

1° ragazzo:  Gesù nacque e Maria lo avvolse in fasce e lo mise in una mangiatoia. Lì vicono c’erano dei pastori che facevano la guardia alle loro pecore.

3° ragazzo: (guardando verso i pastori) ah! Erano loro quelli che avevano visto gli angeli. Be’! Che allegria! Sei sempre sicuro che era una notte speciale?

4° ragazzo: dai, lascialo continuare.

(nel frattempo Giuseppe e Maria con un bambinello si sono sistemati nella stalla preparata a lato, mimando la sistemazione del bimbo nella magiatoia. A lato opposto ci sono i pastori che stanno parlando tra loro).

Scena quinta
(al pascolo con le pecorelle intorno)

ARIEL:  Fa freddissimo...
AMOS: ...ma guarda che bel cielo!
ARIEL:  non basta! E’ proprio una nottataccia! Ho sonno!

RUBEN:  Brontolone, ma che hai stasera?
AMOS: Lascia perdere, Ruben, che stasera mozzica.

GIOELE: E che gli è successo?

ARIEL:  Vedi, Gioele, quando uno ha una moglie come la mia....

AMOS: Una brava donna, Ariel, brava donna....

ARIEL:  ho capito: stasera l’avete tutti con me. Allora io dormo. (e si sdraia a terra) Che brutta notte!
GIOELE: Caspita, gli è presa proprio male. 

RUBEN:  Però un po’ ha ragione. E’ una notte strana. Guarda quella stella in cielo: così grande e luminosa!

AMOS: E’ una stella cometa.

GIOELE:  una stella coperta? Come?

AMOS: Cometa! Cometa! Una grande stella con la coda, guarda lì. (indica un punto in alto)

RUBEN:  una cosa particolare...mai vista.

GIOELE: è sicuramente un presagio di sventura.

AMOS: Ma che... credi davvero?

RUBEN:  Le stelle in effetti dicono molto.

2° ragazzo: (alzandosi in piedi)è vero: mia mamma ogni mattina strilla dicendo di fare silenzio che deve sentire l’oroscopo alla televisione....

GIOELE: Ragazzino, sta buono che questa scena è nostra. Siediti un po’! Dicevo... sicuramente significa qualcosa di brutto.

AMOS: Non lo so, ma sicuramente è qualcosa di grande.

RUBEN:  ma che è questa luce?

(una forte luce illumina i pastori)

ARIEL:  (svegliandosi) è già giorno? I fantasmi!
1° Angelo:  Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:  oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia

(gli altri angeli intorno)

Angeli: (insieme) Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama.

ARIEL:  La mia stalla!

(si dirigono tutti verso la stalla. La moglie va incontro ad Ariel)

ARIEL:  cara. Moglie mia. Che notte magnifica!
moglie:  è nato! Gloria a Dio!

1° ragazzo: era nato Gesù. Luce per gli uomini. 

Narratore: Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui... A quanti l`hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio...

4° ragazzo: sì, ma.....Babbo Natale?
3 ° ragazzo: ....ma va! (dandogli una pacca sulla spalla)
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